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PREMESSA — Durante uno studio sull’identità di alcuni Muricidae 
mediterranei attribuiti ad Hexaplex kuesterianus (TAPPARONE CANEFRI, 
1875) si è reso necessario approfondire le ricerche su tale specie. TAP- 
PARONE CANEFRI (1875) istituisce la specie Murex kuesterianus sulla 
base di tre esemplari: due subfossili del Mar Rosso, uno dei quali figu- 
rato, ed il terzo, del quale riproduce la figura originale di Kiister, attri- 
buito da quest’ultimo (fide TAPPARONE CANEFPRI, 1875) a Murex turbi- 
natus Lamarck, 1822. 

Poiché l’ Autore non ha provveduto a scegliere un olotipo è sorta la 
necessità di designare un lectotipo. 

Pur non avendo potuto osservare direttamente l’ esemplare figurato 
da Kiister ci sentiamo di sollevare forti dubbi sulla sua reale apparte- 
nenza ad Hexaplex kuesterianus, dubbi suffragati oltre che dall’esame 
dell’illustrazione anche dalla inconsueta distribuzione geografica, che 
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vedrebbe tale specie presente nel Mar Rosso e lungo le coste dell’ A- 
frica occidentale, fatto questo già notato da KOBELT (1876). 

Dopo accurate ricerche è stato invece ritrovato nel Museo di To- 
rino uno dei due esemplari subfossili; in particolare quello figurato e 
descritto da Tapparone Canefri nel 1875, che viene qui ridescritto, illu- 


strato e designato come lectotipo. 


Hexaplex kuesterianus (Tapparone Canefri, 1875) 
(Figg. la, 1b) 


1868 Murex turbinatus Lamarck - Kiister, Conch. Cab., II ed., pag. 59, tav. 23, figg. 
1-2 (fide Tapparone Canefri, 1875). 


1869 Murex trunculus Linné var. - Issel, pag. 271 (sinonimia fide Tapparone Canefri, 
ISHS 

1875 Murex Küsterianus Tapparone Canefri - Tapparone Canefri, pagg. 635-638, tav. 
XIX, figg. 1-2. 

1976 Hexaplex kusterianus Tapparone Canefri - Fair, pag. 53, tav. 11, figg. 138-139. 


Lectotipo — viene scelto l'esemplare già descritto e figurato 


da Tapparone Canefri, conservato in Collezione Issel, presso il Museo 
di Geologia e Paleontologia del Dipartimento di Scienze della Terra 


Hexaplex kuesterianus (Tapparone Canefri, 1875) LECTOTIPO (0,83 x). 
Fig. la lato ventrale; fig. 1b lato dorsale 
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dell’ Università di Torino col n° di inventario PU 7955, che è accompa- 
gnato dai seguenti cartellini manoscritti: 


— “Spiaggia emersa di Suez Prof. Bellardi, 1869” manoscritto da 
Bellardi 


— “Murex trunculus Lin. Var. erythraea (Issel)” manoscritto da Issel 
(questo nome non è mai stato pubblicato da Issel) 


— “Murex Kusterianus Tapparone Canefri Murex trunculus Issel (non 
L.) spiaggie emerse del Mar Rosso” presumibilmente manoscritto 
da Tapparone Canefri 


— “Murex trunculus LINNEO var. erythraea (ISSEL) Quaternario 
Coll. Issel Suez” cartellino recente del Museo di Geologia e Pa- 
leontologia dell’ Università di Torino. 


Dimensioni — (tra parentesi quelle indicate da Tapparone 
Canefri nella diagnosi originale): 


altezza totale: 84,65 mm _ [0,085 m] 
altezza spira: CIO N e 
altezza ultimoggino: 68,85 inn, .--------== 
altezza apertura: Ci alii n 
diametro massimo: 79,00 mm [0,079 m] 


Descrizione — Conchiglia ventricoso-turbinata, sifonosto- 
ma, in gran parte mancante della protoconca. ll guscio abbastanza spes- 
so presenta erosioni dovute ad organismi perforanti ed incrostazioni 
organogene ed è attraversato in senso spirale da un solco di origine 
organogena su parte dell’ ultimo e del penultimo giro. Spira piramidale 
acuta costituita da 6 giri visibili, convessi. Sutura abbastanza impressa, 
ondulata. Ornamentazione assiale costituita da 7 coste varicose che 
diventano nodose. negli ultimi giri, con uno spostamento della nodosità 
verso la sutura abapicale. L’ornamentazione spirale è rappresentata da 
numerose costicine leggermente irregolari. Ultimo giro alto circa 4/5 
dell’altezza totale, ben sviluppato, angoloso, con ornamentazione assia- 
le rappresentata da 8 varici ben sviluppate con spine robuste e orna- 
mentazione spirale costituita da numerose costicine irregolari. Base 
convessa, canale sifonale poco allungato e leggermente ricurvo, ornato 
da una fila spirale di robuste spine ben sviluppate, falso ombelico 
molto evidente. Apertura leggermente ovale, quasi rotonda, labbro 
parietale e labbro columellare spessi, callosi, ripiegati su parte dell’ul- 
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timo giro. Labbro esterno ondulato. Superficie interna dello stoma 
liscia di aspetto porcellanaceo. 


Distribuzione geografica — Mar Rosso (subfossi- 
le); Golfo di Oman (Eisenberg, 1983); Kuwait (coll. degli autori). 


Osservazioni: Tapparone Canefri (1875) afferma che Issel 
(1869) riferì “questo bel Murice” ad una varietà meridionale di Murex 
trunculus Linné, 1758. 

ISSEL (1869) tra le conchiglie fossili del Mar Rosso cita e descrive, 
senza però nominarla esplicitamente né figurarla, una varietà di Murex 
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trunculus Linné, parlando solo genericamente di “varietà fossile eri- 
trea”. Nel 1870 Issel tra le specie di Molluschi fossili delle spiagge 
emerse e dei giacimenti quaternari delle coste del Mar Rosso cita 
Murex trunculus Linné senza indicare nessuna varietà. 

L’esemplare visto da Issel e quelli esaminati da Tapparone Canefri 
non sono stati raccolti da Issel durante i suoi viaggi nel Mar Rosso 
(1865 e 1870-71). 

ISSEL infatti (1869) riferisce di aver studiato, oltre a 141 specie di 
Molluschi raccolti da G.M. Arconati nel Golfo di Akaba e a Suez ed a 
191 specie raccolte da egli stesso a Suez nel 1865, “uma serie di 217 
specie di conchiglie fossili postplioceniche provenienti dal littorale del 
Mar Rosso ed appartenenti parte ai Musei di Storia Naturale di Torino e 
Pisa, parte alla nostra collezione” e cita un esemplare del Museo di 
Torino. Inoltre, come segnalato in nota dallo stesso autore, quando gli 
esemplari sono stati raccolti di persona, sono segnalati da un punto 
esclamativo che non è presente nel cartellino manoscritto da Issel. 

Nel 1870 Fischer istituisce una nuova specie di Muricidae del Mar 
Rosso denominandola Murex erythraeus. Questo taxon, posto successi- 
vamente in sinonimia di Murex (Chichoreus) virgineus Roeding, 1798 
da TAPPARONE CANEFRI (1875) non è comunque identificabile con la 
specie oggetto di questo lavoro. 

KOBELT (1876) non considera valida la specie descritta l’anno pre- 
cedente da Tapparone Canefri, ponendola in sinonimia di Murex trun- 
culus e giustifica tale scelta asserendo la presenza della fila di spine sul 
canale sifonale di Murex trunculus. 

Nessuno dei numerosi esemplari adulti da noi esaminati presentava 
tale carattere, che può essere leggermente abbozzato negli individui 
giovanili. 
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RIASSUNTO 


Si designa il lectotipo di Hexaplex kuesterianus (Tapparone Canefri, 1875) subfossi- 
le del Mar Rosso. Tale esemplare viene ridescritto e rifigurato. 


ABSTRACT 


We nominate the lectotypus of Hexaplex kuesterianus (Tapparone Canefri, 1875) that 
we found in the collection of the Museum of Turin. This specimen is here redescribed and 
refigurated. 


